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Il Pubblico impiego è di nuovo "La pietra dello scandalo" italiano,  

pieno di Fannulloni! 

 
 

  

(22 gennaio 2016) "Eccoci, punto e a capo. Il Pubblico impiego è di nuovo "La pietra dello scandalo" 

italiano, pieno di Fannulloni!  ,  mangia pane a tradimento. e di "furbetti" del cartellino. 

E' un film già visto e che ,sinceramente,sta stancando un po' tutti ! 

Ormai in questo pantano ci sguazzano tutti, soprattutto i cd. mas media, giornali, televisioni, riviste 

periodiche d'informazione ecc.... 

La macchina del fango contro i pubblici dipendenti non si è mai fermata,ma ora ha subito una definitiva 

"accelerazione" , per dare il colpo di grazia ad una categoria che doveva trovare in sé stessa la forza di 

reagire, di farsi rappresentare da qualcuno (i confederali !?) che fossero e che siano  capaci di far sentire la 

propria voce semplicemente a tutela di tutti i lavoratori seri,onesti,competenti e professionalmente 

preparati(che sono la maggioranza) che portano avanti la P.A. e che credono ancora,ostinatamente, 

 nella missione che gli era stata affidata al momento del giuramento,nell'interesse  della collettività. 

 E paradossalmente  è proprio la classe politica che dice di volere una P.A. efficiente e trasparente e con 

gente motivata, la prima a fare di tutto per sgretolarla,demotivare i dipendenti e  creare consapevolmente  in 

loro stati d'animo di tensione e di fortissima preoccupazione. 

I media ,in modo assolutamente fazioso e vergognoso,fanno il resto. 
 I fannulloni vanno colpiti a tutti i livelli,ad iniziare dagli "assenteisti" che siedono (si fa per 

dire!) numerosissimi negli scranni del nostro Parlamento, per proseguire con i "pianisti" sempre in 

Parlamento che votano e schiacciano il bottone per altri colleghi ecc......Come li vogliamo definire questi ? 

Gli esempi,lassù in alto, sarebbero numerosissimi...... 

 Qui dobbiamo semplicemente difendere l'onestà,la correttezza e la grande professionalità di tanti colleghi la 

cui immagine personale e professionale viene continuamente infangata per colpa di pochi "disonesti" che non 

meritano di sedere accanto a chi lavora davvero e con grande impegno. E dobbiamo dire BASTA  alla 

macchina del fango, inarrestabile, messa in moto soprattutto dal mondo dell'informazione, o meglio da una 

parte consistente di esso, che dimenticando ipocritamente  i propri privilegi, ha tutto l'interesse di distogliere 

e sviare l'opinione pubblica,in maniera strumentale, dai  problemi veri  del nostro Paese,con una classe 

dirigente,anche politica, inetta ed incapace di vedere che il mondo sta cambiano,l'economia mondiale sta 

cambiando e noi siamo ancora qui a cincischiare ,ad avvitarci su noi stessi nel tentativo disperato di far 

passare qualche pseudo-riforma,anche costituzionale, a salvare le banche,non i risparmiatori truffati , a far 

finta di farci valere in Europa, nei confronti della quale abbiamo perso ogni credibilità! 

 I più bastonati, in questo clima di "caccia alle streghe", siamo proprio noi dirigenti, incapaci di reagire,anche 

e soprattutto per colpe nostre, a quest'ondata di calunnie e diffamazioni che stiamo subendo ogni giorno di 

più, e che,dietro il falso  paravento dell'omesso controllo , rischiano anche il licenziamento.  

 E' arrivato il momento del riscatto, soprattutto morale, e nel ricordare a questi "signori" che i nostri contratti 

di lavoro sono scaduti ormai da sei anni !! Dobbiamo rammentare loro che i pubblici uffici si reggono e 

vengono portati avanti, nella stragrande maggioranza dei casi, da lavoratori che hanno ben chiaro il "senso 

dello Stato" e che nulla hanno da invidiare al mondo privato della produzione  e dei servizi che, viceversa, 

hanno molto da imparare da Noi.  

 Chiediamo al mondo dell'Informazione inoltre, che accanto ai servizi, troppo spesso capziosi e fuorvianti, 

sui Fannulloni, facciano parallelamente dei servizi sui vari settori, anche e soprattutto statali, della P.A. che 

sono esempi di efficienza e di attaccamento al dovere nell'interesse dei cittadini, non delle parrocchie e 

parrocchiette (Troppe!!). 

Basta, siamo stanchi....dimostriamolo! 

 


